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Cenni storici 

Pitigliano era già un luogo frequentato e abitato sin dai tempi degli etruschi, quando qui furono fondati numerosi 

insediamenti scavati nel tufo e attestati dalla tarda età del Bronzo (XII-XI secolo a.C.). Anche nel luogo dove oggi sorge 

il paese era situato un centro etrusco, testimoniato dai resti delle mura rinvenuti nel quartiere di Capisotto e poi 

scomparso tra la fine del VI e gli inizi del V secolo a.C. La prima notizia di Pitigliano appare in una bolla inviata da papa 

Niccolò II al preposto della cattedrale di Sovana nel 1061, dove viene già indicato come luogo di competenza della 

famiglia dei conti Aldobrandeschi. Nel 1293 Anastasia, figlia della contessa Margherita Aldobrandeschi, sposò Romano 

Orsini portando in dote la contea di Sovana e la sede della contea fu trasferita proprio a Pitigliano. Gli Orsini 

governarono la Contea di Pitigliano per secoli, difendendole dai continui tentativi di sottomissione da parte di Siena e 

Orvieto prima, e della Firenze medicea poi. Fu solo nel 1574 che Niccolò IV Orsini cedette la fortezza ai Medici e nel 

1604 Pitigliano fu annessa al granducato di Toscana, ceduta dal conte Gian Antonio Orsini per saldare i propri debiti. I 

Medici tuttavia si disinteressarono delle sorti della città, che cadde presto in declino, e soltanto nel 1737, anno in cui il 

granducato passò ai Lorena, Pitigliano conobbe una lenta ripresa economica e culturale. Pitigliano è nota anche come 

"la piccola Gerusalemme" per la presenza di una sinagoga e di una comunità ebraica piuttosto numerosa che da 

sempre riuscì a trovare un'ottima integrazione con la popolazione locale. La formazione della comunità risale al XVI 

secolo, ma nell'Ottocento ne comincia il declino.  Oggi è una conosciuta meta turistica grazie alla peculiarità del suo 

centro storico, che ha permesso il suo inserimento nella lista dei borghi più belli d'Italia nonché il riconoscimento di 

bandiera arancione del Touring club Italiano.  

Siti archeologici 

Il territorio si contraddistingue inoltre per le emergenze archeologiche tra cui ci preme ricordare: 1) la Necropoli del 

Gradone, situata a valle del borgo, oltre il ponte sul Meleta, all'interno delle Vie Cave, è composta da tombe a camera 

riferibili ad un periodo tra il VII e il VI secolo a.C.; 2) la Necropoli di San Giovanni, situata poco lontana da quella del 

Gradone, presso le Vie Cave, deve il suo nome al vicino ponte a otto arcate fatto costruire dal granduca Leopoldo II di 

Lorena nel 1843. Risale alla metà del VI secolo a.C. ed è composta da varie tombe a camera scavate nel tufo, oltre che 

da una serie di tombe a cassone dell'età ellenistica (II secolo a.C.); 3) la Necropoli di San Giuseppe, situata lungo la 

strada che porta a Sovana, è composta da un piccolo nucleo di tombe a camera databili tra il VII e il VI secolo a.C.; 4) 

Morranaccio, insediamento archeologico di notevole interesse, conserva tracce di un insediamento frequentato 

dall'età del Bronzo fino all'epoca etrusco-romana: sono visibili resti di antichi pozzi, tombe e grotte rupestri; 5) Poggio 

Buco: presso l'area oggi conosciuta come Poggio Buco, era situata nell'antichità una fiorente città etrusca, dipendente 

da Vulci e rivale con la vicina Pitigliano, abitata sin dalla tarda età del Bronzo (XII secolo a.C.). La città è scomparsa agli 

inizi del VI secolo a.C. per motivi sconosciuti e sconosciuto è anche il nome che tale centro abitato possedeva. Tra i 

vari piccoli siti archeologici del territorio sono da ricordare anche quelli rinvenuti nelle località di Corano, Poggialti 

Vallelunga, Poggio Formica, Quattro Strade e Sorgenti della Nova.  

Le Vie Cave 

Si tratta di Vie scavate nel tufo, con pareti spesso alte anche venti metri, alcune lunghe circa un chilometro, dalla 

larghezza di circa due o tre metri, in alcuni tratti chiuse in alto dalle fronde degli alberi che formano una verde ed 

ombrosa galleria. Il microclima di questi ambienti umidi ed ombrosi permette la vita all’interno delle Vie Cave a 

muschi, licheni e felci. Sul fondo sono evidenti i segni degli zoccoli degli asini che per secoli vi hanno transitato, quali 

mezzi di trasporto che accompagnavano gli uomini a lavorare la campagna. Questi spettacolari e suggestivi percorsi 
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tracciati dagli Etruschi scavati nella viva roccia, erano principalmente delle vie di comunicazione. Le Vie Cave, 

denominate anche Cavoni, costituiscono una suggestiva rete viaria di epoca etrusca che collega vari insediamenti e 

necropoli nell'area compresa tra Sovana, Sorano e Pitigliano, sviluppandosi prevalentemente in trincea tra ripide 

pareti rocciose di tufo, a tratti alte oltre i venti metri: queste caratteristiche costituivano anche un efficace sistema di 

difesa contro possibili invasori. In epoca romana, le Vie Cave entrarono a far parte di un sistema viario che si 

connetteva al tronco principale della via Clodia, antica strada di collegamento tra Roma e Saturnia, attraverso la città 

di Tuscania, che si diramava dalla via Cassia in territorio laziale. Nel territorio comunale pitiglianese tra le altre, sono 

da ricordare:  

1. Le Vie Cave del Gradone, a sud del centro al di là del fiume Meleta, ove si articola anche il Museo 

archeologico all'aperto Alberto Manzi: lungo l'anello viario si trova la seicentesca cappella dei Santi Apostoli 

Giacomo e Filippo. 

2. Le Vie Cave di San Giuseppe. 

3. Le Vie Cave di Fratenuti. 

4. Le Vie Cave della Madonna delle Grazie, che si sviluppano a sud-ovest dell'abitato attorno al santuario della 

Madonna delle Grazie. 

Musei e biblioteche 

Il comune di Pitigliano dispone di quattro strutture museali che fanno parte della rete provinciale Musei di Maremma: 

 Museo archeologico all'aperto Alberto Manzi 

 Museo civico archeologico di Pitigliano 

 Museo di Palazzo Orsini 

 Complesso museale ebraico: museo ebraico, sinagoga e ghetto 

Nonché della Biblioteca comunale Francesco Zuccarelli situata all'interno della Fortezza Orsini. Fondata nel 1864 da 

Francesco Cagnacci, fu unita nel 1866 alla Biblioteca Consiglio dell’ingegnere ebreo Cesare Sadun. E che dispone di un 

patrimonio librario di oltre 8 000 volumi. Una seconda biblioteca è quella ospitata all'interno del seminario vescovile, 

la biblioteca diocesana, che conta circa 9 000 volumi. 
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